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Imparare a scrivere testi 

• che cosa è esattamente un testo? 

• che cosa comporta lo scrivere? 

• come si può imparare? 

 

Un testo non è una successione lineare di informazioni 

• È una gerarchia 

Scrivere non è la trascrizione del parlato 

• Comporta scelte (linguistiche) e riscritture (progressive) 

Imparare è riuscire a fare 

• Gli scritti su consegna 
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Rendere competente lo stud. 

Dall’esperienza alla conoscenza 

• Se sai come puoi fare, lo fai! (da andare a tentoni a provare ad applicare 
un «trucchetto») 

• Quando poi lo sai fare, è facile!  

 

Scrittura su consegna: «piccoli passi» realizzabili:  

• copiare una struttura logica 

• copiare una successione tematica 

 

Anche per la sintassi: trasformare 

• Non ho studiato, perciò prenderò quattro 

• Poiché non ho studiato, prenderò quattro 
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Il «textum» come analogia 

• Il testo si basa su relazioni formali e di senso allo stesso modo di 

• (a livello atomico e subatomico) l’interazione nucleare fino ai 
«gluoni» (colla) che tengono insieme i quark 

• (a livello dei corpi celesti) le forze gravitazionali (M.Palermo) 

 

Del resto 

• La conoscenza si basa sula possibilità di istituire nessi fra i fatti e fra i 
concetti (non come l’elenco del telefono) 

• Il discorso si basa sulla relazione interpersonale e col mondo 
(pertinenza, congruenza significati-esperienze) 

• La frase è costruita su nessi semantici e sintattici e sulla gerarchia 
delle parti 

La «cifra» segreta dell’Essere è la relazione! 
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Esempio problematico … (prima media) 

Il protagonista della storia è Salai, un giovane apprendista di 
Leonardo da Vinci, un ragazzo realmente esistito. 

Il brano parla di una giornata passata dal grande Leonardo da 
Vinci nelle scuderie del duca Ludovico, detto il Moro, con il 
giovane e un po’ strano nuovo apprendista, Salai. 

Leonardo doveva costruire un monumento al Duca di Milano in 
onore di suo padre e allora il grande artista passava tanto tempo 
nelle scuderie per osservare i cavalli da vicino.  

Salai aveva paura di Leonardo perché lo vedeva disegnare con la 
mano sinistra. Il grande da Vinci se ne accorse e lo afferrò per un 
braccio. Allora il ragazzo gli disse che la mano sinistra è del 
diavolo. Il maestro gli rispose se quando rubava i portafogli con la 
mano destra, era la mano di Dio! 

Salai e Leonardo si chiarirono e l’apprendista andò a fare i bagagli 
per Pavia.  
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Il testo scritto 

non solo 

singoli contenuti informativi espliciti (che cosa dice) 

> il testo come contenitore di informazioni da ripetere 

(e le informazioni implicite?) 

 

ma anche:  

la gerarchia, l’idea centrale, la sequenza … 

> Il testo come architettura di senso 

 

NB parlato / scritto 
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Il testo scritto 

A che cosa dare importanza  

• La coerenza è la quidditas 

• La sequenzialità tematica è più della coesione di superficie 

• L’intenzione del testo non è solo adeguatezza al destinatario 

• L’efficacia ha a che fare con la retorica 
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Io da studente 

Come sottolineare il manuale universitario: una rivoluzione 

 

• invece  ci sarà una svolta 

• inoltre ci sarà un’aggiunta 

• quindi farà un passaggio logico 

 

• per tre ragioni  mi aspetto le tre ragioni 

• innanzitutto  cerco secondariamente 

• … 
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L’apprendimento significativo 
L’agricoltura degli antichi Egizi 

Il terreno veniva lavorato da lenti aratri di legno tirati da buoi che 
permettevano un’aratura poco profonda. Le zolle venivano rotte con 
zappe di legno, i semi gettati a mano e gli zoccoli delle capre liberate 
sui campi fungevano da erpici viventi. … 

 

Migliaia di anni fa gli antichi Egizi possedevano attrezzi primitivi, ma 
avevano una considerevole esperienza e conoscenza dell’agricoltura 
(concetto generale). Il terreno veniva lavorato da lenti aratri di legno 
tirati da buoi che permettevano un’aratura poco profonda. Le zolle 
venivano rotte con zappe di legno, i semi gettati a mano e gli zoccoli 
delle capre liberate sui campi fungevano da erpici viventi (dettagli). Gli 
utensili, anche se primitivi, servivano alle medesime operazioni 
essenziali in tutti i tempi. (conclusione sugli attrezzi)  

(es. Pellerey 1982) 
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L’apprendimento significativo 
L’agricoltura degli antichi Egizi 

… Ogni anno l’acqua dell’inondazione copriva i campi. L’acqua era 
carica di melma che si depositava sui campi a inondazione finita. La 
melma conteneva elementi di alto valore nutritivo che restituivano la 
fertilità andata persa nel raccolto. … 

 

I campi venivano regolarmente concimati dalle acque del Nilo in piena  
(generale) Ogni anno l’acqua dell’inondazione copriva i campi. L’acqua 
era carica di melma che si depositava sui campi a inondazione finita. La 
melma conteneva elementi di alto valore nutritivo che restituivano la 
fertilità andata persa nel raccolto. (particolari) 

(es. Pellerey 1982) 
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L’apprendimento significativo 
L’agricoltura degli antichi Egizi 
… 
Il terreno era piano e l’acqua poteva facilmente venire incanalata fino a 
raggiungere una certa distanza dal Nilo, se la si sollevava ad un’altezza 
superiore a quella delle rive del fiume e dei canali. A questo scopo, 
vennero inventati macchinari ingegnosi, e durante la stagione della 
crescita molti uomini passavano la giornata intera a mantenere il 
flusso dell’acqua. 
Il problema di come far giungere l’acqua durante il resto dell’anno era 
stato risolto con una fitta rete di canali (problema). Il terreno era piano 
e l’acqua poteva facilmente venire incanalata fino a raggiungere una 
certa distanza dal Nilo, se la si sollevava ad un’altezza superiore a 
quella delle rive del fiume e dei canali. A questo scopo, vennero 
inventati macchinari ingegnosi, e durante la stagione della crescita 
molti uomini passavano la giornata intera a mantenere il flusso 
dell’acqua. (soluzione) 
(es. Pellerey 1982) 
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NB - Il testo espositivo! 

Diversamente da altri testi più prevedibili … 

• Prima-poi nella narrazione classica 

• Tutto-parti nella descrizione manualistica 

• Successione di procedure nel testo regolativo semplice 

 

… nel testo espositivo la successione va ricostruita 

• Testo che serve a «spiegare» e a far capire la ratio di un 
argomento 

• I concetti sono volutamente interconnessi fra loro  

• Per riassumerlo bisogna aver capito la gerarchia delle 
informazioni e la ratio 
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Lavoro sul testo 

La discesa troppo libera 
Sta per scatenarsi l’ormai consueta ricorrenza del cerimoniale 
sciatorio, torna la neve e riprende l’annuale corsa a questo che è 
l’”oro bianco”. Speciali televisivi, servizi giornalistici, inserti 
grondanti di pubblicità da ogni immagine: un bombardamento 
alla cui suggestione per molti è difficile resistere. Puntuali e 
obbedienti, giovani e anziani prenotano allora una vacanza sulla 
neve, affollano negozi sportivi, disputano di equipaggiamento e 
di sci, s’apprestano ad indossare l’uniforme, in verità assai 
costosa, dello sportivo montano stile ultramoderno. Purtroppo, 
mentre tutto questo trionfo della montagna esplode per le città, 
s’affievoliscono sempre più la vera e profonda cultura legata a 
quell’ambiente, il desiderio di percepirlo e capirlo com’è 
veramente, il bisogno di viverlo senza troppi orpelli o ritrovati 
tecnologici. (es. Ilario Domenighetti, in «Scuola e didattica» anni 
‘80) 
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(concetto) Sta per scatenarsi l’ormai consueta ricorrenza …, torna la 
neve e riprende l’annuale corsa a questo che è l’”oro bianco”. 
(esempio) Speciali televisivi, servizi giornalistici, inserti grondanti di 
pubblicità da ogni immagine: un bombardamento alla cui suggestione 
…è difficile resistere. (conseguenza) Puntuali e obbedienti, giovani e 
anziani prenotano allora una vacanza sulla neve, affollano negozi 
sportivi, disputano di equipaggiamento e di sci, s’apprestano ad 
indossare l’uniforme, …, dello sportivo montano stile ultramoderno. 
(contrasto) Purtroppo, mentre tutto questo trionfo della montagna 
esplode per le città, s’affievoliscono sempre più la vera e profonda 
cultura legata a quell’ambiente, il desiderio di percepirlo e capirlo 
com’è veramente, il bisogno di viverlo senza troppi orpelli o ritrovati 
tecnologici. 
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• Il testo descrive con una serie di esempi gli aspetti 
positivi e negativi portati dal diffondersi degli sport 
invernali in montagna (in questo modo si dà enfasi 
all’aspetto dell’analisi puntuale). 

• Il testo paragona il rapporto con la montagna dei 
cittadini super-accessoriati di oggi con quello sobrio e 
sapiente del passato (in questo modo si dà enfasi 
all’aspetto del giudizio complessivo). 
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Clonare il testo 

(concetto) qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque 
cosa. (esempio) qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque 
cosa. (conseguenza)  
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa  qualunque cosa qualunque cosa qualunque 
cosa parola chiave. (contrasto) Purtroppo, qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa parola chiave 
in contrasto qualunque cosa, qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque 
cosa. 
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Ocse Pisa 
• Pisa 2009 Assessment Framework: è secondario “uno 

specifico caso di un concetto che è stato affermato in termini 
generali” (“gerarchizzazione delle idee” dal punto di vista 
logico-argomentativo) 

 

• I segnali linguistici come in primo luogo… in secondo luogo ... 
(cohesive markers) scandiscono l’architettura del senso 

 

• Le relazioni segnalate in PISA 2009 Results sono: “problema-
soluzione, causa effetto, categoria-esempio, equivalenza, 
paragone-contrasto, tutto-parti” 

 
(in bibliografia: T. van Dijk, Macrostructures, 1974) 
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Ocse Pisa: che cosa FA il testo 
Esamina la frase seguente. Qui te la presentiamo divisa in due parti: 

“Per evitare danni minori ma dolorosi, come le 
vesciche o anche piccole lesioni o il piede d’atleta 
(un'infezione da funghi), …” 

 
(prima parte) 

“… la scarpa deve consentire l’evaporazione e la 
traspirazione e deve impedire la penetrazione 
dell’umidità esterna.” 

 
(seconda parte) 

Qual è il rapporto tra la prima e la seconda parte della frase? 

La seconda parte 

A.  contraddice la prima parte. 

B.  ripete la prima parte. 

C.  illustra il problema descritto nella prima parte. 

D.  fornisce la soluzione al problema descritto nella prima parte. 

OCSE PISA, Le scarpe sportive 

Interpretare il testo: relazioni logiche interne 
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Non dipende dalla sintassi 
• Per favorire uno studio intelligente (problema) il libro di testo 

può mostrare la scansione interna attraverso i capoversi e i 
titoletti a margine (soluzione). 

• Se si vuole togliere la muffa sui muri (problema) bisogna 
utilizzare prodotti appositi (soluzione). 

• Quando devo sincronizzare i miei dati dal pc al cellulare 
(problema) utilizzo un software gratuito fornito dal costruttore 
del telefono (soluzione). 

• Dovendo alzarmi prestissimo (problema) ho messo addirittura 
due sveglie (soluzione) 

All’inverso 

• Ho messo addirittura due sveglie (soluzione), dovendo alzarmi 
prestissimo (problema)  
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problema-soluzione 

• Il fiume era la risorsa principale della regione urbanizzata, ma era 
anche il suo pericolo maggiore.  

• Spesso, infatti, durante la stagione delle piogge, il fiume straripava e 
inondava la pianura circostante. Distruggeva tutto, città e campi 
coltivati. E, quando finiva la piena, si ritirava e lasciava tante paludi, 
dove non si poteva più coltivare e dove si moltiplicavano le zanzare.  

• Al contrario, quando non pioveva e c’era la siccità, il fiume portava 
pochissima acqua e i cittadini soffrivano la sete, e i contadini non 
potevano irrigare i campi.  

• Per evitare questi rischi, perciò, gli abitanti delle regioni urbanizzate 
impararono a controllare i fiumi.  

• Erigevano argini per impedire all’acqua di straripare;  

• sterravano canali per convogliare l’acqua e per prosciugare le paludi;  

• scavavano cisterne per conservare l’acqua per la stagione secca.  
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Riconoscere le relazioni 

• La Sardegna è l’ideale per una vacanza al mare, con le sue 
spiagge bianche, il mare limpido e il paesaggio affascinante. 

(concetto generale / cause) 

• La puntina da disegno è costituita da una testa e da una 
sporgenza appuntita: la sporgenza appuntita fa da chiodo che 
viene infilzato (nel muro, nel sughero, nel legno), la testa tiene 
fermo quanto si vuole fissare (un foglio, una fotografia, …). 

(tutto / parti) 

• Una delle difficoltà era che i terreni pesanti e umidi 
oppongono all’aratro una resistenza tanto maggiore di quelli 
leggeri e asciutti, che spesso due buoi non sono in grado di 
fornire una forza di trazione sufficiente. Il nuovo tipo di aratro 
innanzitutto è tirato da otto buoi, ed ha le ruote.  

(problema / soluzione) 
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Es. di catena logica 
(De Bernardi-Guarracino 1, 1989) 

Dall’età dei metalli alla società organizzata tutti i passaggi 

 

scoperta dei metalli   > attrezzi   > aumento della 
produzione   >  eccedenze   > persone libere dal lavoro 
dei campi + prodotti da vendere   > divisione del lavoro   
> specializzazioni (fabbri ecc.) commercio   > città   > 
controllo merci   > scrittura 

 

I passaggi logici della «mappa concettuale»  
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Inferire il nesso testuale 

• La Sardegna è l’ideale per una vacanza al mare, con le 
sue spiagge bianche, il mare limpido e il paesaggio 
affascinante. 

 

• La Sardegna è l’ideale per una vacanza al mare, perché 
ha  spiagge bianche, mare limpido e paesaggio 
affascinante. 
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I connettivi: possono esserci 

Le congiunzioni (necessitate o logico-testuali) 

• C’è il sole perciò possiamo andare in gita 

• C’è il sole perciò non posso fare le fotografie 

 

I connettivi lessicali 

• La ragione di questo comportamento è che … 

• La scarpa deve favorire l’evaporazione ed evitare che … 

 

I segnali di scansione (come aiuto a rintracciarli) 

• non solo … ma anche …; mentre …, …. 

• all’inizio…,  successivamente …  
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Connettivi «invisibili» 
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La punteggiatura 
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Riconoscere la struttura 



Classificare le relazioni? 
aggiunta semplice: quando un concetto viene chiarito o   
 riformulato (con un connettivo come: in altre   
 parole, in poche parole, per meglio dire), o reso  
 più particolareggiato (inoltre, c’è da dire che, si aggiunga che)  

confronto fra due o più elementi: possono esserci somiglianze e 
 differenze (a differenza di, come….) o vero contrasto 
 (contrariamente a) 

analisi di un insieme: può essere analisi descrittiva (tutto-parti) 
 oppure esplicativa (generale-particolare, concetto-esempio), o 
 narrativa (processo-fasi, premesse-conseguenze) anche a 
 seconda del tipo di testo 

relazioni logiche fra concetti (cause-effetti, tesi-argomenti -
controargomenti, problema-soluzione, ipotesi-conferma …); sono 
 tipiche di testi argomentativi ed espositivi 

(Notarbartolo-Graffigna, Grammatica Nuova, Bulgarini 2010) 
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Sovra-ordinato/sotto-ordinato 

cioè primario secondario  
• causa conseguenza 
• problema soluzione 
• processo fasi 
• generale esempio 
• tutto parti  
• concetto contrasto 
• generale particolare 
• tesi  argomento-confutazione 
 
Che cosa FA QUI il testo? (diverso da «che cosa dice») 
 dà una giustificazione, fa un esempio, … 
 
 



≠ mappa concettuale: cosa dice? 

• Le parole chiave come nodi, i verbi come nessi 

   I GRECI 

 suddivisi in    uniti dalla 

 

POLEIS               RELIGIONE COMUNE 

praticavano il    caratterizzata dal 

   POLITEISMO 

          che significa credere in  

        MOLTE DIVINITÀ DIVERSE 

 

dotate di          a cui venivano attribuite         adorate nel 

IMMORTALITà         CARATTERISTICHE UMANE             TEMPIO 
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A. Ferrari 

Composizione logica del testo 

a. consecuzione 

b. motivazione  

c. illustrazione 

d. esemplificazione 

e. contrasto e sostituzione 

f. concessione 

g. riformulazione e rettifica 

h. generalizzazione e specificazione 

i. commento 

j. back ground 

k. aggiunta  
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Clonare il nesso testuale 

• La Sardegna è l’ideale per una vacanza al mare, con le 
sue spiagge bianche, il mare limpido e il paesaggio 
affascinante. 

 

• La Liguria è piacevole in tutte le stagioni, con il suo clima 
marittimo, le temperature sempre miti e gli olivi che non 
sono mai spogli. 

 

• Il tedesco è una lingua piuttosto difficile, con i suoi 4 casi, 
la costruzione con il verbo in fondo e i nomi composti 
multipli. 
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Variante di clonare una r. logica 

• Per favorire uno studio intelligente (problema) il libro di testo 
può mostrare la scansione interna attraverso i capoversi e i 
titoletti a margine (soluzione). 

• Se si vuole togliere la muffa sui muri (problema) bisogna 
utilizzare prodotti appositi (soluzione). 

• Quando devo sincronizzare i miei dati dal pc al cellulare 
(problema) utilizzo un software gratuito fornito dal costruttore 
del telefono (soluzione). 

• Dovendo alzarmi prestissimo (problema) ho messo addirittura 
due sveglie (soluzione) 

Variante 

• Ho messo addirittura due sveglie (soluzione), dovendo alzarmi 
prestissimo (problema)  
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Clonare un paragrafo 

Il banco consentiva  

non solo il deposito e la custodia dei metalli preziosi in luoghi sicuri, 
regolato dal rilascio, da parte del banchiere, di un certificato  

che attestava il valore dei metalli e ne autorizzava il prelievo,  

ma anche compensazioni fra debiti e crediti tra mercanti di due 
piazze diverse mediante un semplice giro di certificati,  

evitando rischiose operazioni di trasferimento di metalli 

 

Xxxx consente  

non solo xxx , (participio) xxx, 

che xxx,  

ma anche xxx,  

(gerundio) xxx 
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(concetto) qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa. (esempio) qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque 
cosa qualunque cosa. (conseguenza)  
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque 
cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa  
 qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa parola chiave. (contrasto) 
Purtroppo, qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa parola 
chiave in contrasto qualunque cosa, qualunque cosa qualunque cosa 
qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa qualunque cosa. 

Clonare un testo 
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Scritto «su consegna» 

Cap. 15 (La sintassi del testo), es. 23,  p. 611 di 
GrammaticaNuova 

“Scrivi un breve testo di senso compiuto su un argomento a tua 
scelta che abbia la struttura binaria, scegliendo fra i seguenti 
segnali di scansione: se è vero … è vero anche ….; mentre / 
d’altro canto; se da un lato / dall’altro 

Altri vincoli possibili nella consegna: 

- un nesso causale 

- un confronto fra cose diverse 

- l’uso di certi termini … 

Cfr. Serianni-Benedetti, Scritti sui banchi 



Imparare ad “articolare” il 
discorso 

1. Un concetto con un’altra cosa 

• un esempio, conseguenza, un paragone, … 

2. Un concetto con un paragrafo strutturato: 

• una causa 

• una conseguenza 

• un esempio 

• un collegamento di qualche tipo 
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Positivismo e 
letteratura 

impersonalità regressione 

r.sper. paragoni 

Costruisci un percorso che partendo da un concetto centrale apra una 
finestra iperonima e una iponima, ognuna con un esempio 
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Esporre per relazioni logiche 

L’impersonalità come scelta stilistica in Verga 
Finestra maggiore :  Positivismo e  concezione della letteratura –  
   esempio = romanzo sperimentale  
Finestra minore :   la regressione al livello dei personaggi –  
   esempio = paragoni interni al mondo contadino  



D
an

ie
la

 N
o

ta
rb

ar
to

lo
  

39 



D
an

ie
la

 N
o

ta
rb

ar
to

lo
  

40 

La scaletta non come procedura  
ma come categorizzazione 

Tema: Per quali motivi un ragazzo aspira ad avere  

(un motorino, un gatto, un vestito firmato) 

 

• Introduzione generale (o frase a sorpresa) 

• Causa 1 – esempio 

• Causa 2 – esempio 

• Causa 3 – esempio 

• Contrasto 

• Quanto a me … 



Tipi testuali come successioni 

• Descrittivo:  
• tutto-parti, generale-particolare 

• Narrativo:  
• processo-fasi, causa-effetto 

• Espositivo:   
• concetto-esempio, causa-effetto, somiglianza-

differenza 
• Argomentativo:  
• tesi-argomenti, problema-soluzione, contrasto 
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La coerenza non basta: 
il discorso realizza uno scopo 

• Narrativo: narrare è dare SIGNIFICATO agli eventi  

• Descrittivo: descrivere è dare ORDINE  e dare confini a una 
cosa o a un processo 

• Espositivo:  esporre è spiegare secondo la RATIO di una 
cosa, le ragioni, gli effetti, le articolazioni 

• Argomentativo: argomentare è proporre la NECESSITÀ di 
qualcosa secondo argomenti che interpellano la ragione 
dell’altro (dall’opinione al giudizio)  
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Un percorso alla primaria 

Livello embrionale  

 

 

• Riformulazione:  uguale a  

• Causa:   perché 

• Conseguenza:  quindi 

• Contrasto:   diverso da 

 

 

• Elena A., Fidenza > Silvia C., Recanati 
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Problemi della pianura 
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Ricerca di cause e conseguenze 
Parole tematiche: problemi, fumi, gas tossici, malattie, … 
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Stefania S., Ferrara 
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47 Maria V., Ferrara 

problema - 
soluzione 



Indizi di continuità logica  
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«contenitori di informazioni» 
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Relazioni logiche inesistenti 



Esperimento  

• L’arte di adattarsi 
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L’arte di adattarsi 
L’alta montagna, in inverno, è un luogo decisamente inospitale. Basti 
pensare alle rigide temperature, all’impeto delle bufere, alle valanghe, 
alla coltre nevosa che ricopre ogni cosa e rende difficile la ricerca del 
cibo. Ma proprio questi fattori hanno agito da importanti selezionatori 
nel corso dell’evoluzione della specie. Solo quelle che hanno saputo 
sviluppare adattamenti e strategie, a volte sorprendenti, riescono a 
superare i rigori dell’inverno alpino. C’è chi, come la marmotta, si 
affida al letargo, trascorrendo l’inverno in comode e calde tane; altri, 
come l’arvicola delle nevi, vivono in piccole gallerie scavate sotto il 
manto nevoso; altri ancora, come lo stambecco, superano la stagione 
avversa grazie alla riserva di grasso accumulata durante l’estate e alla 
folta pelliccia, nutrendosi di poca erba che spesso deve essere liberata 
dalla neve scavando con gli zoccoli. Lo scoiattolo e la nocciolaia si 
affidano invece alle scorte alimentari costituite affannosamente 
durante l’autunno sotterrando semi di pino cembro o di altre essenze 
di cui, grazie a qualche dimenticanza, favoriscono involontariamente la 
diffusione. Tre specie, tuttavia, si sono adattate meglio di tutte le altre 
fino a diventare, con la muta autunnale, un tutt’uno con il manto 
nevoso: la lepre variabile (Lepus timidus), la pernice bianca (Lagopus 
mutus) e l’ermellino (Mustela erminea). 
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L’arte di adattarsi 
L’alta montagna, in inverno, è un luogo decisamente inospitale. Basti 
pensare alle rigide temperature, all’impeto delle bufere, alle valanghe, 
alla coltre nevosa che ricopre ogni cosa e rende difficile la ricerca del 
cibo. Ma proprio questi fattori hanno agito da importanti selezionatori 
nel corso dell’evoluzione della specie. Solo quelle che hanno saputo 
sviluppare adattamenti e strategie, a volte sorprendenti, riescono a 
superare i rigori dell’inverno alpino. C’è chi, come la marmotta, si 
affida al letargo, trascorrendo l’inverno in comode e calde tane; altri, 
come l’arvicola delle nevi, vivono in piccole gallerie scavate sotto il 
manto nevoso; altri ancora, come lo stambecco, superano la stagione 
avversa grazie alla riserva di grasso accumulata durante l’estate e alla 
folta pelliccia, nutrendosi di poca erba che spesso deve essere liberata 
dalla neve scavando con gli zoccoli. Lo scoiattolo e la nocciolaia si 
affidano invece alle scorte alimentari costituite affannosamente 
durante l’autunno sotterrando semi di pino cembro o di altre essenze 
di cui, grazie a qualche dimenticanza, favoriscono involontariamente la 
diffusione. Tre specie, tuttavia, si sono adattate meglio di tutte le altre 
fino a diventare, con la muta autunnale, un tutt’uno con il manto 
nevoso: la lepre variabile (Lepus timidus), la pernice bianca (Lagopus 
mutus) e l’ermellino (Mustela erminea). 
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L’alta montagna, in inverno, è un luogo decisamente inospitale. 

Basti pensare alle rigide temperature, all’impeto delle bufere, alle valanghe, 

alla coltre nevosa che ricopre ogni cosa e rende difficile la ricerca del cibo. 

Ma proprio questi fattori hanno agito da importanti selezionatori nel corso 

dell’evoluzione della specie. Solo quelle che hanno saputo sviluppare adattamenti 

e strategie, a volte sorprendenti, riescono a superare i rigori dell’inverno alpino. 

C’è chi, come la 

marmotta, si affida 

al letargo, 

trascorrendo 

l’inverno in 

comode e calde 

tane; 

altri ancora, come lo stambecco, 

superano la stagione avversa grazie 

alla riserva di grasso accumulata 

durante l’estate e alla folta 

pelliccia, nutrendosi di poca erba 

che spesso deve essere liberata 

dalla neve scavando con gli zoccoli. 

Lo scoiattolo e la nocciolaia si affidano 

invece* alle scorte alimentari costituite 

affannosamente durante l’autunno 

sotterrando semi di pino cembro o di 

altre essenze di cui, grazie a qualche 

dimenticanza, favoriscono 

involontariamente la diffusione. 

Tre specie, 

tuttavia, si sono 

adattate meglio di 

tutte le altre fino a 

diventare, con la 

muta autunnale, un 

tutt’uno con il 

manto nevoso: la 

lepre variabile 

(Lepus timidus), la 

pernice bianca 

(Lagopus mutus) e 

l’ermellino 

(Mustela erminea). 

 

altri, come 

l’arvicola delle 

nevi, vivono in 

piccole gallerie 

scavate sotto il 

manto nevoso;* 

 

 

 

 

 

 

CAUSE 

 

 

 

CONSEGUENZE 

 

 

 

 

 

ESEMPI E STRATEGIE 
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• Riassunto (quali sono i passaggi del testo) 

• In inverno gli animali delle zone alpine si trovano in un ambiente 
inospitale, e per risolvere il problema del freddo applicano 
diverse strategie, come il letargo, la riserva di cibo, la muta … 

• Regesto (cosa fa sinteticamente il testo) 

• Il testo descrive le diverse strategie con cui le specie di animali 
delle Alpi si adattano al rigido clima invernale (risolvono il 
problema…) D
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L’alta montagna, in inverno, è un luogo decisamente inospitale. 

Basti pensare alle rigide temperature, all’impeto delle bufere, alle valanghe, 

alla coltre nevosa che ricopre ogni cosa e rende difficile la ricerca del cibo. 

Ma proprio questi fattori hanno agito da importanti selezionatori nel corso 

dell’evoluzione della specie. Solo quelle che hanno saputo sviluppare adattamenti 

e strategie, a volte sorprendenti, riescono a superare i rigori dell’inverno alpino. 

C’è chi, come la 

marmotta, si affida 

al letargo, 

trascorrendo 

l’inverno in 

comode e calde 

tane; 

altri ancora, come lo stambecco, 

superano la stagione avversa grazie 

alla riserva di grasso accumulata 

durante l’estate e alla folta 

pelliccia, nutrendosi di poca erba 

che spesso deve essere liberata 

dalla neve scavando con gli zoccoli. 

Lo scoiattolo e la nocciolaia si affidano 

invece* alle scorte alimentari costituite 

affannosamente durante l’autunno 

sotterrando semi di pino cembro o di 

altre essenze di cui, grazie a qualche 

dimenticanza, favoriscono 

involontariamente la diffusione. 

Tre specie, 

tuttavia, si sono 

adattate meglio di 

tutte le altre fino a 

diventare, con la 

muta autunnale, un 

tutt’uno con il 

manto nevoso: la 

lepre variabile 

(Lepus timidus), la 

pernice bianca 

(Lagopus mutus) e 

l’ermellino 

(Mustela erminea). 

 

altri, come 

l’arvicola delle 

nevi, vivono in 

piccole gallerie 

scavate sotto il 

manto nevoso;* 

 

 

 

 

 

 

CAUSE 

 

 

 

CONSEGUENZE 

 

 

 

 

 

ESEMPI E STRATEGIE 
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Eventualmente: 
le successioni tematiche 
«Progressioni tematiche pericolanti» segnalate da Serianni in 
Scritti sui banchi fra gli errori meno corretti dai professori. 

 

Richiedono i concetti (sconosciuti ai più) di tema o punto di 
partenza (T) e rema o notizia nuova o importante (R). 

 

• Mio fratello è farmacista. Sua moglie ha 39 anni. Un giorno 
nella farmacia entrò un tizio che aveva la stessa età di mia zia. 
Quel giorno io però ero andata a scuola, un grande edificio di 
mattoni rosso: il mio colore preferito. 

 

Non conferma l’unità tematica!  
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Le successioni tematiche 

Avrebbero senso questi sviluppi: 

• Mio fratello è farmacista. Sua moglie ha 39 anni. [Sono sposati 
da 12 anni e hanno due bambini…]  

(dice qualcosa sui due) 

• Mio fratello è farmacista. Un giorno nella farmacia entrò un 
tizio [che senza tanti giri di parole gli chiese aiuto per un caso 
urgente …]  

(racconta un episodio ambientato in farmacia) 

• La moglie di mio fratello ha 39 anni. Un giorno conobbe un 
tizio che aveva la stessa età [come scoprì per caso registrando 
i suoi dati nel sistema informatico del negozio dove lavora, e 
gli chiese dove avesse fatto le scuole superiori …]   

(espone un fatto in cui l’età è un dato significativo) 
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Successione costante 

• Il mio micio è il mio migliore amico. 

• Dal mio gatto ricevo affetto, fedeltà e compagnia. 

• Un gomitolo morbido, ecco cosa trovo quando arrivo a casa 
da scuola. 

• È il mio Fufi, che mi viene a prendere sulla porta e miagola. 
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Successione costante 
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Successione lineare 

Il primo antibiotico   

  

fu scoperto nel 1928 da Sir Alexander Fleming 

In quel periodo il grande scienziato stava compiendo alcune ricerche su un germe ... 
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Successione lineare 

A un certo punto deve tornare «alla base»! 



Successione per sottotemi 

• Un mazzo di carte francesi può essere usato in due modi 
differenti. 

• Il primo modo è il gioco di società, come scala-quaranta o 
poker, in cui i giocatori, da soli o in coppia, utilizzando la 
combinazione delle carte e le mosse strategiche in una 
successione di “turni” di gioco, devono “vincere” sull’avversario 
(o gli avversari) in vari modi: “chiudendo” la mano oppure 
totalizzando un certo numero di punti.  

• Il secondo modo è il solitario, che si gioca da soli per 
intrattenimento, spesso esercitandosi in complesse strategie di 
risoluzione di un “caso”, ed è finalizzato alla “riuscita” di una 
combinazione difficile di carte. 
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Successione per sottotemi 



Tema implicito 

• Il sole splendeva alto nel cielo.  

• Dal mare proveniva una brezza che temperava il calore del 
mezzogiorno.  

• La piacevole sensazione di libertà che lo accompagnava da 
quando era arrivato …  
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Tema implicito 
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Se interessa: 
relazioni logiche e Invalsi 
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Connettivi espliciti 
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C: 49,0 % (B: 28,6 %)  V primaria 2016 



Relazioni e connettivi testuali 
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B: 76,5 %  V primaria 2016  



Rel. logiche senza connettivi 

D
an

ie
la

 N
o

ta
rb

ar
to

lo
  

69 
D: 63,4 % (B: 21,0 %)  V primaria 2016  



Mappa 
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Rettangolo a sinistra: 
crescita della popolazione 
Rettangolo a destra: 
crescita dei consumi energetici 
Primo rettangolo centrale: 
sovrasfruttamento ambientale 
Secondo rettangolo centrale: 
rischio di non riuscire a soddisfare i 
bisogni di tutta la popolazione 
mondiale 

Corretta: 35,8 % 
(18,9 omette) 
PN 2016 



Connettivi testuali 
B3. “Finito l’inverno, alcuni di questi animali ‘intuiscono’ che in città 
si può restare anche nelle altre stagioni” (righe 13-14). Questa 
informazione non può fare a meno di un’altra che la precede. Quale? 

 

A. “Da qualche anno alcune specie hanno cominciato a frequentare la 
città” 

B. “Ma il gruppo più numeroso è quello degli uccelli” 

C. “Le aree urbane sono più calde, in media, di 2°C rispetto alle 
campagne circostanti” (44%) 

D. “Di solito gli animali si avvicinano alla città d’inverno” (26,7%) 

 

V primaria 2015 

D
an

ie
la

 N
o

ta
rb

ar
to

lo
  

71 



Struttura del paragrafo (Invalsi) 

Di solito gli animali si avvicinano alle città d’inverno: le aree 
urbane sono più calde, in media, di 2°C rispetto alle campagne 
circostanti. Dormire non lontano dai nostri termosifoni permette 
agli animali di risparmiare molta energia in questa stagione 
difficile. Poi in città non si può cacciare e quindi vi è anche un 
elemento di maggior “sicurezza”. Finito l’inverno, alcuni di 
questi animali “intuiscono” che in città si può restare anche nelle 
altre stagioni, magari mettendo su famiglia.  

(successione temporale) 
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B8. “Diversamente, le specie più sensibili e specializzate vanno 
incontro a varie difficoltà e possono quindi diminuire.” (righe 
35-36). 

a) Questa frase porta a chiedersi: «Diversamente da chi o da 
che cosa?» 

Trova l’informazione necessaria per rispondere e copiala o 
scrivila con parole tue. 

Diversamente da 
…………………………………………………………………………...... 

 

Risposta corretta 26,0% 

 

V primaria 2015 
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Struttura «contrasto» 

• Non tutte le specie sono capaci di adattarsi a vivere negli ambienti 
urbani. Sono facilitate quelle di dimensioni medio-piccole (in città gli 
habitat hanno estensioni limitate e sono molto frammentati) e 
sicuramente quelle che tollerano la presenza delle persone e ne 
sopportano le rumorose attività. 

• Sono facilitate le specie che mangiano di tutto (onnivore) e quelle 
che sono molto adattabili e intelligenti. Ma anche le specie robuste e 
con comportamento gregario (1): in altre parole, chi è dotato di 
tutto quanto serve per avere successo nelle città. Il gabbiano reale, 
la cornacchia grigia, la gazza, gli stessi piccioni sono tra le poche 
specie che stanno riscuotendo un vero successo nelle aree urbane. 

• Diversamente, le specie più sensibili e specializzate vanno incontro a 
varie difficoltà, e possono quindi diminuire. Per descrivere queste 
dinamiche, i colleghi degli altri Paesi europei parlano quindi di 
winners (vincitori) e losers (perdenti). 
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Relazioni apparenti (Invalsi) 

Da qualche anno alcune specie hanno iniziato a frequentare le città.  
Ci sono mammiferi come la volpe, che abita nelle periferie e approfitta anche 
dei nostri rifiuti alimentari, lo scoiattolo che si arrampica sugli alberi dei parchi 
pubblici, il riccio che di notte si aggira tra orti e giardini. Per non parlare delle 
diverse specie di pipistrelli che si rifugiano nei sottotetti e nelle cantine. 

Ma il gruppo più numeroso è quello degli uccelli, perché volano e quindi 
riescono a superare con più facilità gli ostacoli rappresentati da strade e palazzi.  

(apparentemente descrittivo) 

 

Di solito gli animali si avvicinano alle città d’inverno:  
le aree urbane sono più calde, in media, di 2°C rispetto alle campagne 
circostanti. Dormire non lontano dai nostri termosifoni permette agli animali di 
risparmiare molta energia in questa stagione difficile. Poi in città non si può 
cacciare e quindi vi è anche un elemento di maggior “sicurezza”.  

Finito l’inverno, alcuni di questi animali “intuiscono” che in città si può 
restare anche nelle altre stagioni, magari mettendo su famiglia.  

(apparentemente narrativo-temporale) 
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Inferenza semplice 

B2. Nel primo paragrafo (righe 1-24) trovi diversi motivi per cui 
gli animali vanno a stare in città. Scrivine due. 

 

MOTIVO 1. 
………………………………………………………………………………………………… 

MOTIVO 2. 
………………………………………………………………………………………………… 

 

Risposta corretta 50,7% 

V primaria 2015 
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Segnali 

Da qualche anno alcune specie hanno iniziato a frequentare le città.  
Ci sono mammiferi come la volpe, che abita nelle periferie e approfitta anche 
dei nostri rifiuti alimentari, lo scoiattolo che si arrampica sugli alberi dei parchi 
pubblici, il riccio che di notte si aggira tra orti e giardini. Per non parlare delle 
diverse specie di pipistrelli che si rifugiano nei sottotetti e nelle cantine. 

Ma il gruppo più numeroso è quello degli uccelli, perché volano e quindi 
riescono a superare con più facilità gli ostacoli rappresentati da strade e palazzi.  

(parola-causa) 

 

Di solito gli animali si avvicinano alle città d’inverno:  
le aree urbane sono più calde, in media, di 2°C rispetto alle campagne 
circostanti. Dormire non lontano dai nostri termosifoni permette agli animali di 
risparmiare molta energia in questa stagione difficile. Poi in città non si può 
cacciare e quindi vi è anche un elemento di maggior “sicurezza”.  

Finito l’inverno, alcuni di questi animali “intuiscono” che in città si può 
restare anche nelle altre stagioni, magari mettendo su famiglia.  

(connettivo implicito e parola-causa) 
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Materiali tratti da 
D. Notarbartolo - D. Graffigna –  G. Branciforti, 
Grammatica e pratica dell’italiano,  
2 voll., Bulgarini 2018 (biennio superiori) nuova ristampa 2019 

rete dei distributori Eli La Spiga nel mio sito 
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http://www.insegnaregrammatica.it/


Appena uscito 
 

D. Notarbartolo,  

Padronanza linguistica e 
grammatica. Perché e che cosa 
insegnare, Academia Universa 
Press, marzo 2019  

(autoaggiornamento degli 
insegnanti) 
 

 

 

D
an

ie
la

 N
o

ta
rb

ar
to

lo
  

79 



D
an

ie
la

 N
o

ta
rb

ar
to

lo
  

80 

D. Notarbartolo,  
Competenze testuali per la 
scuola, Bussole Carocci 2014 
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Per le medie 
G. Sgroi, G. Anelli, T. Guerrera, 
Facciamo grammatica. Parte 
prima, Bonomo 2019 

Percorso, materiali ed esercizi 
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Per la primaria 

L. Cavalca – D. Miserotti,  

Il piacere della grammatica,  

Nuova ed. Bonomo 2017 

materiali di lavoro classi I-V 
primaria 
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